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NOTE ECONOMICHE E SOCIALI 

 
 
 
 

L’URGENZA DI UN NUOVO UMANESIMO 
NELLA SOCIETÀ POST-MODERNA 

IL SEMINARIO ORGANIZZATO DALLA FONDAZIONE 
NAZIONALE DI STUDI TONIOLIANI A MODENA 

 
 

Premessa 
 

In una realtà, quale quella contemporanea, in cui sembra che si 
siano smarriti i princìpi fondamentali della convivenza civile, la 
Fondazione Nazionale di Studi Tonioliani è sorta per cercare di offri-
re un orientamento per tutti coloro che intendono operare nel campo 
sociale, fondando la loro azione sui perenni princìpi dell’etica sociale 
cristiana, quali vengono ribaditi dall’insegnamento pontificio. 
 
 
Il pensiero sociale cattolico  
e gli insegnamenti pontifici 

 
A tal fine si è ritenuto opportuno riandare alle radici del pensie-

ro sociale cattolico, cercando di illustrare e far conoscere il pensiero 
degli economisti e sociologi cattolici, tra cui Giuseppe Toniolo, che 
molti considerano la figura di maggior rilievo. Questo riscoprire e 
diffondere il pensiero di sociologi cattolici e l’illustrazione degli a-
spetti fondamentali dell’insegnamento pontificio, crediamo possa ar-
recare indubbi vantaggi anche su un piano essenzialmente pratico, 
contribuendo alla risoluzione di tante questioni complesse che oggi si 
trovano sul tappeto e che non possono essere affrontate e risolte con 
impostazioni meramente laiciste e materialiste, in un’ottica che privi-
legia esclusivamente il mercato o che vuole attribuire un ruolo de-
terminante allo Stato. Di fronte ad una società e ad un’economia 
spersonalizzate occorre cercare di ricostruire i fondamenti di una so- 
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cietà organica che non può che essere quella che si ispira i pe-
renni princìpi dell’etica sociale cristiana, incentrata sul valore prima-
rio della persona umana. 
 
 
Il seminario organizzato dalla Fondazione 

 
Al fine di portare un contributo alla società, la Fondazione Na-

zionale di Studi Tonioliani si è fatta promotrice di un seminario che 
si terrà a Modena il 15 ottobre prossimo presso il Forum Guido 
Monzani alle 15.30. 

“La società post-moderna ha dissolto gli ideali, le certezze, i va-
lori assoluti. Non nega il passato, le tradizioni, gli ideali stessi; li 
guarda con sufficienza, con distacco, con compatimento, con irrive-
renza; non ha grandi progetti come quelli da cui era partito 
l’Illuminismo; guarda i valori con ironia e spregiudicatezza. É una 
lettura disincantata della storia: per essa la storia è cenere”. 

Partendo da questa premessa, si manifesta l’urgenza della ripro-
posizione del tema del bene comune affinché il nuovo Umanesimo 
possa recuperare la natura della persona umana. 
 
 
Gli interventi 

 
Ettore Gotti Tedeschi, economista e banchiere, presenterà una 

relazione su “Gli effetti economici devastanti della modernità nichili-
sta”, mentre Pierpaolo Donati, sociologo, farà riflettere su “Come 
pensare la società dell’umano dopo il fallimento della modernità”. 
Rolando Pini, giurista, tratterà il quadro “Stati contemporanei inordi-
nati e rimanenti: l’oltrepassamento dell’evidenza del diritto” mentre 
mons. Antonio Livi, teologo, argomenterà su “L’umanesimo cristia-
no non può essere interpretato come umanesimo ateo: il Vaticano II e 
le sue errate interpretazioni filosofiche”. L’intervento di Romano 
Molesti, presidente della Fondazione Nazionale di Studi Tonioliani, 
verterà su “Per un nuovo umanesimo: alcune proposte concrete”. 

Edoardo De Biasi, vice direttore de Il Sole 24 ore, ha il compito 
di coordinare gli interventi dei relatori. 
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